
sempre indispensabile nel metodo e nello stile di una Chiesa sinodale. 
 All’udire la voce del Padre, «i discepoli caddero con la faccia a 
terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e 
disse: “Alzatevi e non temete”. Alzando gli occhi non videro nessuno, 
se non Gesù solo» (Mt 17,6-8). Ecco la seconda indicazione per questa 
Quaresima: non rifugiarsi in una religiosità fatta di eventi straordina-
ri, di esperienze suggestive, per paura di affrontare la realtà con le sue 
fatiche quotidiane, le sue durezze e le sue contraddizioni. La luce che 
Gesù mostra ai discepoli è un anticipo della gloria pasquale, e verso 
quella bisogna andare, seguendo “Lui solo”. La Quaresima è orientata 
alla Pasqua: il “ritiro” non è fine a sé stesso, ma ci prepara a vivere 
con fede, speranza e amore la passione e la croce, per giungere alla 
risurrezione. Anche il percorso sinodale non deve illuderci di essere 
arrivati quando Dio ci dona la grazia di alcune esperienze forti di co-
munione. Anche lì il Signore ci ripete: «Alzatevi e non temete». Scen-
diamo nella pianura, e la grazia sperimentata ci sostenga nell’essere 
artigiani di sinodalità nella vita ordinaria delle nostre comunità. 
 Cari fratelli e sorelle, lo Spirito Santo ci animi in questa Quaresi-
ma nell’ascesa con Gesù, per fare esperienza del suo splendore divino 
e così, rafforzati nella fede, proseguire insieme il cammino con Lui, 
gloria del suo popolo e luce delle genti. 

 

Ricordo che 

al Sabato dalle ore 9 alle 10 circa 

c’è a disposizione un CONFESSORE IN CHIESA  
 
 

 

parrocchiasantamariadizevio.it 
 

DOMENICA 4 marzo 2023 
 

Vangelo di Matteo 
 In quel tempo, Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello 
e li condusse in disparte, su un alto 
monte. E fu trasfigurato davanti a loro: 
il suo volto brillò come il sole e le sue 
vesti divennero candide come la luce. Ed 
ecco, apparvero loro Mosè ed Elia, che 
conversavano con lui. Prendendo la pa-
rola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è 
bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui 
tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava anco-
ra parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed 
ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in 
lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». All’udire ciò, i disce-
poli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma 
Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli 
occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 
 Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a 
nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto 
dai morti».    

        
 

Quare s ima-Pa squa  2023 

Il LIBRETTO DI PREGHIERA,  
i SALVADANAI, la SPORTA DELLA CARITA’  

 

Venerdì 10 ALLE ORE 20,45 chiesa di Bosco 

ULTIMA ADORAZIONE EUCARISTICA  

ANIMATA DAI GIOVANI 
 

 

 



 
 

Patronato Martedì 7 ore 15,45   Cuzzi Daniela 

Patronato  Giovedì 9 marzo ore 20.30 Piccoli Albino.  
 

Mercoledì 8 ore 20,45 presso i Padri Venturini 

INCONTRO SUL TEMA DEL SINODO  
Invitati i rappresentati dei gruppi parrocchiali 

 

Venerdì 10 ore 15 in Chiesa, VIA CRUCIS ANIMATA 
 

Domenica 12 ore 12,15 
BATTESIMI DI GABRIELE, DIEGO, ETTORE E CARLO 

 

 

17-22 luglio: CAMPO 4ª ELEMENTARE (Spiazzi) 
24-29 luglio: CAMPO 5ª ELEMENTARE (Spiazzi) 

29-9 agosto: GMG A LISBONA 
31-5 agosto: CAMPO 1ª MEDIA (Spiazzi) 
7-12 agosto: CAMPO 2ª MEDIA (Spiazzi) 
14-19 agosto: CAMPO FAMIGLIE (Spiazzi) 

14-20 agosto: CAMPO VICARIALE ADOLESCENTI (Passo Maniva) 

20-26 agosto: CAMPO VICARIALE 3ª MEDIA (Passo Maniva) 
 

ISCRIZIONI AI CAMPI 
Sabato 18 marzo 

Dalle 15 alle 18 per 1ª e 2ª Media: NOI di S. Maria 

Dalle 15 alle 18 per 4 e 5 Elementare: Canonica di Zevio 
 

Domenica 19 marzo 

Orari 9-12 e 15-18 per 1ª e 2ª Media: NOI di S. Maria 

Orari 9-12 e 15-18 per 4 e 5 Elementare: Canonica di Zevio. 
 

A breve date e proposta di quest’anno. 

  

Giovedì 30 marzo ore 20  
al NOI 

CENA PASQUALE EBRAICA 
APERTA A TUTTI 

  

 L’esperienza dei discepoli sul Monte Tabor si arricchisce ulte-
riormente quando, accanto a Gesù trasfigurato, appaiono Mosè ed 
Elia, che impersonano rispettivamente la Legge e i Profeti 
(cfr Mt 17,3). La novità del Cristo è compimento dell’antica Alleanza e 
delle promesse; è inseparabile dalla storia di Dio con il suo popolo e 
ne rivela il senso profondo. Analogamente, il percorso sinodale è ra-
dicato nella tradizione della Chiesa e al tempo stesso aperto verso la 
novità. La tradizione è fonte di ispirazione per cercare strade nuove, 
evitando le opposte tentazioni dell’immobilismo e della sperimenta-
zione improvvisata. 
 Il cammino ascetico quaresimale e, similmente, quello sinodale, 
hanno entrambi come meta una trasfigurazione, personale ed eccle-
siale. Una trasformazione che, in ambedue i casi, trova il suo modello 
in quella di Gesù e si opera per la grazia del suo mistero pasquale. Af-
finché tale trasfigurazione si possa realizzare in noi quest’anno, vorrei 
proporre due “sentieri” da seguire per salire insieme a Gesù e giunge-
re con Lui alla meta. 
 Il primo fa riferimento all’imperativo che Dio Padre rivolge ai 
discepoli sul Tabor, mentre contemplano Gesù trasfigurato. La voce 
dalla nube dice: «Ascoltatelo» (Mt 17,5). Dunque la prima indicazione 
è molto chiara: ascoltare Gesù. La Quaresima è tempo di grazia nella 
misura in cui ci mettiamo in ascolto di Lui che ci parla. E come ci par-
la? Anzitutto nella Parola di Dio, che la Chiesa ci offre nella Liturgia: 
non lasciamola cadere nel vuoto; se non possiamo partecipare  sem-
pre alla Messa, leggiamo le Letture bibliche giorno per giorno, anche 
con l’aiuto di internet. Oltre che nelle Scritture, il Signore ci parla nei 
fratelli, soprattutto nei volti e nelle storie di coloro che hanno bisogno 
di aiuto. Ma vorrei aggiungere anche un altro aspetto, molto impor-
tante nel processo sinodale: l’ascolto di Cristo passa anche attraverso 
l’ascolto dei fratelli e delle sorelle nella Chiesa, quell’ascolto reciproco 
che in alcune fasi è l’obiettivo principale ma che comunque rimane 

MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA QUARESIMA 

2ª parte 


